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29.01.2021 
FISCALE 
 
REGISTRATORE TELEMATICO - GLI OBBLIGHI DEL 2021 
 
Dallo scorso 1.1.2021 anche i soggetti con volume d’affari non superiore a 400.000 € devono dotarsi di 
Registratore Telematico (RT) per trasmettere telematicamente i corrispettivi giornalieri. 
Entro il 31.03.2021 è previsto inoltre l’adeguamento al nuovo tracciato dei dati dei corrispettivi 
giornalieri “Tipi dati per i corrispettivi - versione 7.0”. Facciamo brevemente il quadro della situazione. 
 

Registratore telematico: gli obblighi del 2021  

INVIO 
TELEMATICO 

DEI 
CORRISPETTIVI 

 

Come noto dal 1° luglio 2019 è iniziata la graduale sostituzione degli scontrini 
e delle ricevute fiscali con i corrispettivi elettronici. 
Più precisamente tale obbligo è decorso: 
 
 dal 1° luglio 2019 per soggetti con volume d’affari (2018) superiore a 

400.000 €; 

 dal 1° gennaio 2021 per i soggetti con volume d’affari (2018) non 
superiore a 400.000 €. 

Durante il “periodo transitorio” dal 1.1.2020 al 31.12.2020 era stata prevista 
la non applicazione delle sanzioni se la trasmissione telematica dei 
corrispettivi giornalieri avveniva entro il mese successivo a quello di 
effettuazione dell’operazione. 
Era, dunque, prevista la possibilità di continuare ad emettere scontrini o 
ricevute fiscali per registrare i corrispettivi1 e trasmettere telematicamente 
con cadenza mensile all’Agenzia delle Entrate i dati dei corrispettivi 
giornalieri secondo le regole tecniche previste dal Provvedimento 4 luglio 
2019. 
 
In base al citato Provvedimento la trasmissione telematica dei corrispettivi, 
nel periodo transitorio, poteva essere effettuata utilizzando: 
 uno dei servizi online messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate 

all’interno dell’area riservata del portale “Fatture e corrispettivi” (servizio 
di upload e servizio web di digitazione dei dati); 

 il servizio “web service” fruibile tramite protocollo HTTP o SFTP. 

 
1 ai sensi dell’articolo 24, D.P.R. n. 633/1972 (Registro dei corrispettivi) 
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CERTIFICAZIONE 

DELLE 
OPERAZIONI 

DAL 1/1/2021 

Dal 1° gennaio 2021 anche i soggetti con volume d’affari inferiore o uguale a 
400.000€ risultano, quindi, obbligati al memorizzare elettronicamente e a 
trasmettere telematicamente i dati dei corrispettivi giornalieri.   
Tali soggetti devono documentare2 le cessioni e prestazioni effettuate con un 
documento commerciale salvo che non sia emessa la fattura (o la fattura 
semplificata). 
 
Al pari di quanto avveniva per lo scontrino/ricevuta fiscale, il documento è 
sempre esente dall’imposta di bollo (anche laddove superi l’importo di €. 
77,47 senza che sia applicata l’Iva). 
 

CONTENUTO ESSENZIALE DEL DOCUMENTO COMMERCIALE  
 
data e ora di emissione 
numero progressivo 
Ditta, denominazione o ragione sociale, nome e cognome, 
dell'emittente 
numero di partita IVA dell'emittente 
ubicazione dell'esercizio 
descrizione dei beni ceduti e dei servizi resi; (per i medicinali la 
descrizione può essere sostituita dal numero di autorizzazione alla 
messa in commercio AIC); 
ammontare del corrispettivo complessivo e di quello pagato 

 
Secondo l’Agenzia delle Entrate la descrizione del bene ceduto/servizio reso 
può essere sintetica ma deve essere sufficiente a identificare il servizio o il 
bene. A titolo di esempio, nel caso di ristorazione è sufficiente riportare la 
descrizione “primo, secondo, dolce” ovvero “pasto completo”. 
Il documento commerciale per essere valido ai fini fiscali deve contenere 
anche il C.F. o il numero di partita IVA dell'acquirente. L'emissione è 
obbligatoria se è richiesta dall'acquirente non oltre il momento di 
effettuazione dell'operazione. 
 
L’emissione del documento commerciale deve essere correlata 
"all’esecuzione dell’operazione, da non intendersi, tuttavia, come 

 
2 art. 1 DM 7/12/2016, attuativo dell’art. 2 D.lgs. 127/2015 
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effettuazione della stessa ai fini IVA” (cioè il momento in cui l’Iva risulta a 
debito). 

TRASMISSIONE 
TELEMATICA 

DAL 1° 
GENNAIO 2021 

Dal 1° gennaio 2021 i suddetti soggetti sono, quindi, obbligati a dotarsi di 
Registratore Telematico per la trasmissione telematica dei corrispettivi. 
In alternativa, tali soggetti possono utilizzare la procedura web “documento 
commerciale online” presente nel portale Fatture e corrispettivi del sito 
dell’Agenzia delle Entrate. 
Da tale data risulta terminato il c.d. “periodo transitorio “di conseguenza i 
soggetti devono trasmettere i dati dei corrispettivi entro 12 giorni dalla 
chiusura giornaliera e non più entro il mese successivo a quello di 
effettuazione dell’operazione. 

SANZIONI 

La mancata memorizzazione o trasmissione, o l’invio di dati incompleti o non 
rispondenti al vero, comportano l’applicazione delle sanzioni pari al: 
 
 100% dell’imposta corrispondente all’importo non documentato, con un 

minimo di 500 euro; 

 chiusura temporanea dell’esercizio nelle ipotesi di quattro distinte 
violazioni in giorni diversi all’interno di un quinquennio3.  

Le sanzioni sono escluse: 
 
 fino al 31 dicembre 2019 per i soggetti con volume d’affari superiore a 

400.000 euro,  

 fino al 31 dicembre 2020 per gli altri; 

se l’operatore, avendo liquidato correttamente l’imposta, ha inviato i dati 
entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. 
Memorizzazione e trasmissione costituiscono un unico adempimento ai fini 
dell’esatta documentazione dell’operazione e dei relativi corrispettivi e 
dunque la mancanza di uno solo di essi comporta l’applicazione della 
sanzione.  
Quindi, il soggetto che ha effettuato una corretta memorizzazione cui non 
segue la trasmissione è sanzionabile come lo è pure colui che dopo una 
memorizzazione infedele ha inviato regolarmente i dati. 
Per omissione si intende anche il mancato rispetto dei termini previsti per la 
memorizzazione e/o l’invio dei dati, i quali devono ritenersi essenziali. 
 
 

 
3 articolo 2, comma 6, del Dlgs n. 127/2015 



4 

 
 

NUOVO 
TRACCIATO 

RINVIATO AL 1° 
APRILE 2021 

Altra novità che decorre dal 2021 è l’utilizzo esclusivo del nuovo tracciato dei 
dati dei corrispettivi giornalieri. 
 
Inizialmente il Provvedimento 20 dicembre 2019, con l’aggiunta del paragrafo 
4.2 al Provvedimento 28 ottobre 2016, aveva stabilito che dal 1° marzo 2020 
al 30 giugno 2020 era possibile trasmettere i dati dei corrispettivi secondo le 
specifiche previste dall’Allegato denominato “Tipi dati per i corrispettivi – 
versione 6.0 – novembre 2017” o in alternativa, secondo le specifiche 
previste dall’Allegato denominato “Tipi dati per i corrispettivi” – versione 7.0 
– marzo 2020”. 
 
Successivamente il Provvedimento 30 giugno 2020, modificando il paragrafo 
4.2, aveva previsto che fino al 31 dicembre 2020 era possibile trasmettere i 
dati dei corrispettivi in base alle specifiche sopra elencate mentre dal 1° 
gennaio 2021 i dati dei corrispettivi avrebbero dovuto essere trasmessi 
esclusivamente nel rispetto del nuovo Allegato “Tipi Dati Corrispettivi” 
(versione 7.0 – giugno 2020). 
Ciò comportava la necessità di procedere con l’aggiornamento dei RT 
affinché tramite gli stessi la memorizzazione e l’invio telematico dei dati 
avvenisse: 
 
 nel rispetto delle nuove disposizioni  

 in base a quanto disposto dalla ver. 7.0 del tracciato telematico. 

In particolare, si rammenta che le modifiche apportate consentono una più 
corretta e completa elaborazione dei dati e risolvono alcune delle criticità 
riscontrate (ad esempio, i corrispettivi non riscossi che confluiscono 
nell’importo complessivo dei corrispettivi giornalieri senza differenziazione 
tra quanto incassato e non incassato) 
Ora l’Agenzia delle Entrate a seguito del perdurare della situazione 
emergenziale COVID-19 e “recependo le richieste provenienti dalle 
associazioni di categoria” ha modificato ulteriormente il paragrafo 4.2, così 
con il Provvedimento 23 dicembre 2020 ha previsto la proroga dal 1° gennaio 
al 1° aprile 2021 della data di avvio dell’utilizzo esclusivo del nuovo 
tracciato - versione 7.0 - e del conseguente adeguamento dei Registratori 
Telematici. 
 
Fino al 31 marzo 2021 sarà quindi possibile trasmettere i dati utilizzando la 
precedente versione 6.0. 
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Contestualmente è stato adeguato al 31.3.2021 il termine entro il quale i 
produttori possono dichiarare la conformità alle specifiche tecniche di un 
modello di RT già approvato dall’Agenzia delle Entrate. 
 

 
 

Obbligo nuovo tracciato dei dati dei corrispettivi giornalieri 

Proroga 
Dal 1.1.2021 

Al 01.04.2021 

INVIO DEI DATI 
AL STS TRAMITE 
REGISTRATORE 

TELEMATICO 

Fra i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria, ve ne sono 
alcuni che sono interessati dall’adempimento della memorizzazione 
elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi.  
Si pensi, a titolo esemplificativo, alle farmacie, alle parafarmacie o ai negozi 
di ottica. 
 
A seguito delle modifiche apportate dal Decreto Rilancio4 , dal 1° gennaio 
2021 (e non più dal 1° luglio 2020), i suddetti soggetti dovevano adempiere 
all’obbligo di invio telematico esclusivamente mediante la memorizzazione 
elettronica e la trasmissione dei dati relativi a tutti i corrispettivi giornalieri al 
Sistema tessera sanitaria attraverso il Registratore Telematico. 
Il Decreto Rilancio aveva quindi prorogato:  
 
 al 1° gennaio 2021  

 il termine di adeguamento degli RT per la trasmissione telematica dei dati 
dei corrispettivi giornalieri al Sistema tessera sanitaria. 

Ora il c.d. "Decreto Milleproroghe5", intervenendo ancora sul tema ha:  
 prorogato al 1° gennaio 2022  

 il termine entro il quale i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema 
Tessera Sanitaria devono dotarsi di Registratori Telematici per la 
trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri  

 

 

 
4 comma 2, art. 140, D.L. 34/2020 modifica il comma 6-quater, articolo 2, D.Lgs. n. 127/2015 
5 all'art. 3, comma 5, D.L. n. 183/2020 
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Gli esercenti che già utilizzano i Registratori telematici per la trasmissione al 
sistema TS devono procedere alla configurazione del proprio dispositivo 
affinché i dati vengano trasmessi, in via esclusiva, al suddetto Sistema 
Tessera Sanitaria.  
 
Essi possono classificare i registratori telematici: 
 
 accedendo al portale “Fatture e Corrispettivi”, 

 scegliendo, nella sezione “Gestore ed Esercente”, la funzione 
“Classificazione dispositivi”  

 effettuando l’upload di un file (formato csv) contenente il numero di 
matricola e la classificazione scelta per i singoli dispositivi (codice “E”, se il 
flusso di dati è verso l’Agenzia delle Entrate e codice “S” se il flusso è 
verso il Sistema TS). 

Soggetti che inviano i dati al Sistema Tessera Sanitaria 
Possono adempiere all’obbligo di 
memorizzazione e di invio 
telematico mediante invio dei 
dati di tutti i corrispettivi al STS 

Devono adempiere all’obbligo di 
memorizzazione e di invio telematico 
mediante invio dei dati di tutti i 
corrispettivi al STS 

fino al 31.12.2021 dal 1/1/2022 
Facoltà di utilizzo del Registratore 
Telematico 

Obbligo di utilizzo del Registratore 
Telematico 

 
  Non esitate a contattare i Vostri corrispondenti in DataConsulting per avere maggiori informazioni. 

 
 

 


